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COMUNE  DI  MATHI 
Città Metropolitana di Torino 

* * * * 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.69 

 
OGGETTO: 
ATTO DI INTESA PER L'ATTIVAZIONE DI PERCORSI DI ATTIVAZIONE 
SOCIALE SOSTENIBILE A SUPPORTO DELLE FASCE DEBOLI 
(P.A.S.S.). ESEC. IMM. 
 
 

L’anno duemilaventiquattro il giorno diciassette del mese di settembre alle ore diciotto e 

minuti trentacinque nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la 

Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  

 
Cognome e Nome Presente 

  
1. ROCCHIETTI Vittorio - Sindaco  Sì 

2. DE CILLADI Katia - Assessore  Sì 

3. TURINETTI Tommaso - Assessore Giust. 

4. ANGLESIO Dino Giovanni - Assessore Sì 

5. VALENTINOTTI Fulvio Roberto - Assessore Sì 

Totale Presenti: 4 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste alla seduta il Segretario Generale Signora LAPAGLIA Dott.ssa M. Margherita la 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente Sig. ROCCHIETTI Vittorio dichiara 

aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO: 
ATTO DI INTESA PER L'ATTIVAZIONE DI PERCORSI DI ATTIVAZIONE SOCIALE 
SOSTENIBILE A SUPPORTO DELLE FASCE DEBOLI (P.A.S.S.). ESEC. IMM. 
 
PREMESSO che il Percorso di Attivazione Sociale Sostenibile, definito P.A.S.S., risulta 
intervento di natura educativa con valenza socio assistenziale/sanitaria volto 
all’inserimento sociale di soggetti fragili o in stato di bisogno, attraverso la promozione 
dell’autonomia personale e la valorizzazione delle capacità dell’assistito, all’inclusione 
sociale attraverso lo svolgimento di attività in contesti di vita quotidiana o in ambienti i 
servizio collocati anche in contesti lavorativi; 
 
RICHIAMATE la D.G.R. 22 2521 del 30/11/2015 e la D.G.R. n. 26 7181 del 6 luglio 2018 
che regolamentano  i percorsi in favore di persone in carico a un servizio pubblico 
competente, che si trovino nell’impossibilità di svolgere attività produttive economicamente 
rilevanti e per i quali non sia possibile avviare un percorso finalizzato all’inserimento 
lavorativo, ai sensi della vigente normativa, ma dimostrino una disponibilità relazionale che 
consenta loro un inserimento nella vita sociale attiva, anche in un ambiente lavorativo.  
 
CONSIDERATO che la D.G.R. n. 26-7181 del 6 luglio 2018 prevede la sottoscrizione di un  
Atto di Intesa tra il soggetto attuatore e il soggetto ospitante  allo scopo di definire i 
parametri dei  Percorsi di Attivazione Sociale Sostenibile; 
 
DATO ATTO che il C.I.S. Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali di Ciriè, 
con nota prot. n. 6093 del 13/09/2024 ha inoltrato una bozza dell’atto di intesa “Per 
l’attivazione di percorsi di attivazione sociale sostenibile a supporto delle fasce deboli 
(P.A.S.S.)”. 
  
ATTESO che l’Amministrazione Comunale nell’esercizio delle proprie funzioni intende 
sostenere le attività relative alla predisposizione ed alla erogazione di servizi e prestazioni 
destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona 
incontra nel corso della vita; 
 
RICHIAMATE: 
la L. 3 28/20 0 0 Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali; 
la L.R. Piemonte 1/2004 Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di 
interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento. 
 
TENUTO CONTO che il sistema integrato di interventi e servizi sociali è volto a 
promuovere e garantire i diritti di cittadinanza sociale, la qualità della vita, l'autonomia 
individuale, le pari opportunità, la non discriminazione, la coesione sociale, l’eliminazione e 
la riduzione delle condizioni di disagio individuale e familiare derivanti da inadeguatezza di 
reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia. 
 
 
CONSIDERATO CHE: 

- il Percorso di attivazione sociale sostenibile (P.A.S.S.) non costituisce rapporto di 
lavoro; 

- l’inserimento viene periodicamente verificato dai tecnici del C.I.S. Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali e che tale intervento non prevede alcuna 
assunzione di oneri diretti a carico dell’Amministra zione Comunale; 
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RITENUTO  opportuno accogliere la proposta del C.I.S. - Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Socio Assistenziali di Ciriè acquisita al prot. al nr.6093 del 13/09/2024 relativa alla 
sottoscrizione dell’”Atto di intesa per l’attivazione di percorsi di attivazione sociale 
sostenibile a supporto delle fasce deboli (P.A.S.S.)” allegato alla presente deliberazione, 
per farne parte integrante e sostanziale. 
  
 DATO ATTO che la suddetta attivazione di percorsi non comporta alcun onere di 
spesa per il Comune; 
 
 PRESO ATTO che il progetto individuale proposto dal C.I.S. Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali sarà demandato alla sottoscrizione del 
Sindaco ed alla gestione del Responsabile dell’Area Tecnica – manutentiva  e del 
Responsabile dell’Area Amministrativa/Culturale secondo le rispettive competenze; 
 
 RITENUTO opportuno aderire alla richiesta del C.I.S. Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Socio-Assistenziali con la sottoscrizione dell’atto di intesa “Per l’attivazione di 
percorsi di attivazione sociale sostenibile a supporto delle fasce deboli (P.A.S.S.)” 
ravvisandovi la finalità di pubblico interesse; 
 
 DOPO breve discussione, dichiarata chiusa dal Presidente; 
 
 RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
- il Regolamento per il funzionamento della Giunta Comunale; 
 

DATO ATTO che per la presente deliberazione non è stato rilasciato il parere di 
regolarità contabile ex art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s. m. i. in 
quanto la medesima non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico - 
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
 VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal titolare 
della posizione organizzativa dell’Area Amministrativa – Culturale, ai sensi dell’art. 49 del 
Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267, allegato all’atto originale; 
 
 IL PRESIDENTE sceglie quale sistema di votazione l’alzata di mano e lo comunica 
alla Giunta, la quale, ad unanimità di voti favorevoli, espressi nella forma prescelta, esito 
accertato e proclamato dal Sindaco Presidente; 
 
 
 

D  E  L  I  B  E  R  A 
 
1) DI DARE ATTO che le premesse formano parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione. 
 
2) DI RINNOVARE, per le motivazioni esposte in narrativa che qui si intendono 

integralmente riportate, l’allegata bozza di atto di intesa “Per l’attivazione di percorsi di 
attivazione sociale sostenibile a supporto delle fasce deboli (P.A.S.S.)” fra il soggetto 
attuatore C.I.S. Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali e il soggetto 
ospitante (Comune di Mathi), che alla presente si allega per farne parte integrante e 
sostanziale. 
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3) DI DARE ATTO che il Percorso di Attivazione sociale Sostenibile a supporto delle 
fasce deboli ( P.A.S.S.) non costituisce rapporto di lavoro. 

 
4) DARE ATTO che la sottoscrizione del suddetto atto di intesa non comporta alcun 

onere di spesa a carico del Comune. 
 
5) DI NOMINARE responsabile del procedimento di esecuzione della presente 

deliberazione il titolare della posizione organizzativa dell’Area Amministrativa-culturale, 
demandandogli tutti gli adempimenti ad essa inerenti e derivanti. 

 
SUCCESSIVAMENTE, su proposta del Presidente, con separata ed unanime votazione 
favorevole espressa in forma palese per alzata di mano, esito accertato e proclamato dal 
Sindaco Presidente 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, stante l’urgenza di provvedere in 
merito. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 
 

IL Presidente 
Firmato Digitalmente 

F.to   ROCCHIETTI Vittorio 

Il Segretario Generale 
Firmato Digitalmente 

F.to :   LAPAGLIA Dott.ssa M. Margherita 
 
 

 
 
E' Copia conforme all'originale firmato digitalmente, per gli usi consentiti dalla legge  
 
Mathi _________________________________ 

Il Segretario Comunale 
LAPAGLIA Dott.ssa M. Margherita 


